
SENATO  DELLA  REPUBBLICA 
XVIII  LEGISLATURA 

 

 

 

 

Doc. XLVIII 

     n. 3 
 
 

CORTE DEI CONTI 

SEZIONI RIUNITE 
 

 

RELAZIONE SULLA TIPOLOGIA DELLE 

COPERTURE ADOTTATE E SULLE TECNICHE  

DI QUANTIFICAZIONE DEGLI ONERI 

RELATIVAMENTE ALLE LEGGI PUBBLICATE  

NEL QUADRIMESTRE MAGGIO-AGOSTO 2018 

  
 

(Articolo 17, comma 9, della legge 31 dicembre 2009, n. 196) 

 
 
 
 
 

 

Comunicata alla Presidenza il 24 ottobre 2018 
 

 



PAGINA BIANCA



N. 16/SSRRCO/ RQ/18 

La 

REPUBBLICA ITALIANA 
In nome del Popolo Italiano 

Sezioni riunite in sede di controllo 

Presiedute dal Presidente di sezione Ermanno Granelli 
e composte dai magistrati 

Presidenti di sezione: 

Carlo CHIAPPINE LLI, Simonetta ROSA, Fabio VIOLA; 

Consiglieri: 

Marco PIERONI, Carmela IAM ELE, Roberto BENEDETTI, Enrico 
FLACCADORO, Vincenzo PALOMBA, Franco MASSI, Maria Luisa 
ROMANO, Carmela MIRABELLA, Luisa D'EVOLI, Francesco UCCELLO, 
Ade lisa CORSETTI, Francesco T ARGIA, Clemente FORTE, Maria Teresa 
D'URSO, Luca FAZIO, Alessandra SANGUIGNI, Vincenzo CHIORAZZO, 
Valeria FRANCHI; 

VISTI il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 
luglio 1934, n. 1214, e le successive rnodificazioni nonché la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

VISTO l'art. 4 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 543, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 dicembre 1996, n. 639; 

VISTO l'art. 17, comma 9, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

UDITI nell'adunanza del 2 ottobre 2018 il relatore Cons. Clemente FORTE e il 

correlatore Cons. Marco Pieroni; 
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quantificazione 
agosto 2018". 

DELIBERA 

La presente relazione è corredata dai seguenti allegati: 

l) Elenco delle leggi ordinarie e dei decreti legislativi pubblicati nel quadrimestre; 

2) Oneri finanziari indicati dalle leggi ordinarie e dai decreti legislativi pubblicati nel 

quadrimestre; 

3) Quadro riassuntivo delle modalità di copertura degli oneri riferiti a leggi ordinarie e 

decreti legislativi pubblicati nel quadrimestre; 

4) Schede analitiche degli oneri e delle coperture finanziarie per singolo provvedimento 

legislativo. 

IRELATORI 
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Depositato in segreteria in data 
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IL DIRIGENTE 
Maria Laura !orio 
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l. G E "E RALI 

1.1. La legis lazione del quadrimestre: il quadro riassuntivo 

Nel periodo m aggio-agosto 2018 sono s tate pubblicate dieci leggi, di cu i otto 

recan ti la conversione di d ecreti-legge. R isul tano pubblica ti anche diciotto decreti 

legislativi (Tavola l ). 

Come di consueto, gli effetti finanziari d a ascrivere a ciascuna legge ordinaria 

(ivi com presi i decreti legislativi) vengono d ettaglia tamente r iportati nelle singole 

schede concernenti la quantificazione degli oneri e le relative modalità di copertura. 

In particolare, per ogni provvedimen lo legisla tivo viene riportata un a scheda che 

indica oneri e coper t ure, con una corrispond enza diretta quando la norma reca una 

prop ria compensazione: in caso di copertura complessiva riferita a più norm e o priva 

dell ' indicazione nelle singole disposizioni di riferimento (ovvero nelle R ela zioni 

t ecniche), vengo no riportati i due riepilogh i senza co rrispondenza. 

Si ha in tal m odo u n q uadro complessivo e al con tempo analitico della porta ta 

finanziaria d i ciascun provvedimento e di quella della singola norma, con la rela t iva 

copertura d i dettaglio, quando indicata. 

Le prospet tazioni di cui a lle tabelle sono espresse - come sempre - in termini di 

contabilità finanziaria, anzi tu tto perché i provvedimen t i legisla tivi vengo no 

pubblicati con ta le tipo di ind icazione (in quan to l' obbligo di copcr l ura di cu i al terzo 

comma d ell 'art. 81 Cost. v iene assolto in r ife rimento a tale contabilità) e, in secondo 

luogo , in quan to non sempre sono messi a disposizione dal Governo i valori 

corrispondenti alle a ltre con t abiJità. 

1.2. Osservazioni metodologiche di s intesi 

Nonostan te il numer o lim ita to d ei provvedimenti pubblicati nel per iodo 

considera to, emergo no alcu ne questioni interessanti dal punto di vis ta metod ologico 

per quan to at t iene a l rispe tto d ella legge di contabili tà. 

a) Utilizzo delle contabilità speciali 

Come dimos tra il caso della legge n . 89, d i con versione d el decreto-legge n. 55, in 

m a teria d i interven ti r iguardanti le aree terremota te, d al momento che la coper t u ra di 

int erven t i aggiuntiv i avviene a ca ri co d elrapposita con tabilit à speciale, in qualche 

caso senza una quantifi cazione d el nuovo onere, la con tabi lità specia le finisce in tal 

modo con l'ope rare co me u na sorta d i fondo generico le cu i dim ensioni risul ta no 

sco !lega te rispet to alle esigenze d a soddisfa re, come conferma il fatto che si aggiu ngono 
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nu ovi oneri senza che vengano specificate le altre linee di spesa da ridurre (ovvero 

giudicate non più operative) ovvero senza che vengano incremen t ate le risorse di cui 

alla contabili tà stessa. 

Ciò appare da rimarcare per i suoi aspetti problematici, in quan to, oltre a 

confermare che il dimensionamento delle risorse di cui alla contabilità prescinde spesso 

dalle esigenze, comporta che in tal modo si ampli il fenom eno della gestione d elle 

risorse fuori dalle consuete procedure di bilancio, con i problemi di t rasparenza che 

questo comporta e che sono stati ripetutamente sottolineati dalla Corte in varie 

occasioni. Si ricorda che, anzi, l 'ordinamento contabile, a partire dalla stessa legge cd . 

.. rinforzata" n. 243 del 2012, impone il progressivo ridimensionamen to del fenomeno, 

per una sua riconduzione in bilancio, obiettivo, questo, che, come è stat o evidenziato 

nella R elazione al R endiconto generale d ello Stato 2017, appare ben lungi, al 

momento, dall 'essere s tato conseguit o (o forse anche solo avviato). 

b) La previsione di facoltà onerose p er gli enti locali tenuto conto del vincolo del 

pareggio di bilancio 

Altro fenomeno d a evidenziare è il ripet er si di norme che concedono agli enti 

locali facoltà il cui esercizio è destinato a provocare oner i di bilancio, ma che non 

vengono sottoposte a copertura in quanto la gar anzia sarebbe costituita dall' esistenza 

d el v incolo di pareggio di bilancio, a carico del quale quindi rim arrebbe l'obbligo di 

reperire le adeguate compensazioni, in caso di esercizio della facoltà. È la fattispecie 

evidenziata dalla richiamata legge n. 89, in riferimento alla possibilità di corrispondere 

un'indennità di funzione per sindaci ed assessori. 

Da un punto di vista formale, trattandosi di una facoltà e non di un obbligo, la 

legge di merito non è sottoposta all'obbligo di copertura. Ciò nonostante, la fattispecie 

merita una m enzione per la mo tivazione addotta circa la manca ta copertura, ossia 

l'oper are del vincolo di bilancio: infatti, soprattutto quando si tratta di fa coltà ad 

elevata probabilità di utilizzo (come si deve presumere per il caso m enzionato) , appare 

abbas tanza plausibile ipotizzare che, se l'onere è elevato , vi si darà corso senza che le 

relative compensazioni siano destinate a trovare effet tivamen te realizzazione, 

sottoponendo così la gestion e contabile a tensioni ai fini d el rispetto dei vincoli in 

essere. 

c) La mancata copertura nel caso di oneri già previsti nei saldi tendenziali 

Altra fattispecie da rimarcare è quella, sempre evidenziata dal riportato decreto

legge n. 55, in base alla quale non si procede alla quantificazione ed alla copertura degli 

oneri in quanto si tratterebbe di linee di spesa già inserite nei saldi tendenziali. 

4 
Corte dei conti l Quadrimestrale maggio - agosto 2018 
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Si t ratta di una casistica che già si è verificata nel passato ed in ordine alla quale 

la Corte ha avuto ripetutamente modo di sottolineare come anzitutto ciò appaia 

scarsamente ispirato al principio di trasparenza, indefettihile a proposito della finanza 

pubblica , come confermato da costante giurisprudenza costituzionale. In secondo 

luogo, appare in tali casi impossibile una verifica della sussist enza o meno di effettivi 

spazi di copertura attesa la struttura sintetica dei saldi tendenziali, priva di quei 

dettagli che consentano una raffigurazione analitica delle relative componenti e di 

conseguenza le verifiche in ques tione, sicché le indicazioni di cui alla R elazione tecnica 

non possono essere ricostruite né possono essere di conseguenza giudicate o meno 

attendibili. 

d) TI problema della migliore configurazione dell 'onere tn caso di da 

variabili "esogene" 

La legge n. 96, di conversione del decreto-legge n. 87 (cd. " d ec re to digni tà'' ), 

propone, tra le tante, la fatti specie di oneri il cui andamento effe ttivo dipenderà da 

variabili che non sono però nel pieno cont rollo dell' erogatore, ponendo così il problema 

d ella mig liore configu razione della prev isione normativa all'interno dell'alternativa , 

posta dalla legge di contabilità. tra l' indicazione di un limite massimo oppure di una 

stima espressione solo di una valutazione. In tal caso, pur dovendosi interpretare t ale 

alternativa come correlata ad oneri, rispettivam ente, flessibili oppure rigidi (ed incerti 

nel quantum) , la soluzione della legge di individuare come solo valutati oneri flessibili 

nel loro quantum poiché d ipendenti da variabili "esogene" è sembra ta in linea con la 

ratio d ella legge di contabilità. P er i partico lari si rinvia al relativo commento. La 

problemati ca è assimilabile pera ltro a quella di cui a l d ecreto legislativo n. 72 (imprese 

seq uestrate e confiscat e) , la cui soluzione normativa, però, è stata di segno diverso 

(tetto massimo) . 

e) L'esplicitazione delle rlausole di moniloraggio 

La fattispecie della citata legge n. 96, di conversione d el decre to-legge n . 87 , si 

segna la per un utilizzo ragione ole dell'istituto della cla usola d i monitoraggio. 

tratta di una clausola non menziona ta nella legge di contab ilità se non come iter 

interno al Minis tero dell'eco nomia e delle finanze e che, se si co ncretizza in u na 

relazione a l Parlamento in base ad una norma legislativa ad hoc, dà luogo ad un istituto 

nuovo, formalizza tosi nella prassi e che però assolve ad una funzion e di rilievo: rendere 

trasparente il processo di valu tazione degli effetti finanziari (ed eventualmente di 

merito, anche a lla luce del vinco lo che può interco rrer e tra i due aspetti) di una norma 

e quindi costituire eventualmente il presuppos to per l'att ivazione della clausola di 

sa lvagua rdi a prevista dalla legge Ji conta bilità. L 'is ti tuto svolge dunqut> il compito di 

Corte dei conti l Quadrimestrale maggio · agosto 2018 
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seguire, dandone conto, l'evolvere dell' attuazione di una norma prima dell' adozione 

di eventuali interventi correttivi , il che assume una propria ragionevolezza in presenza 

dell'operare di variabili " esogene" rispetto alla norma stessa, come il comportamento 

dei destinatari (e le relative intenelazioni), l' influsso di variabili legate all'andamento 

dell'economia e quant 'altro. È appunto il caso del menzionato decreto-legge, 

relativamente al Capo I , al cui commento si rinvia per il relativo dettaglio. 

Rimane solo il problema della tempistica circa la pubblicazione di tale 

monitoraggio, ai fini della possibilità di attivare eventualmente clausole di 

salvaguardia che garantiscano l'equilibrio per singolo esercizio. 

f) Il riferimento, a fini di copertura, alle riduzioni di organico 

Uno dei temi che sono stati oggetto di rilievo in materia di copertura finanziaria 

riguarda il riferimento alla riduzione dei contingenti relativ i all'01·ganico di perso nale 

d elle pubbliche amministrazioni, ed in particolare, se si debba far riferimento 

all'organico di fatto o a quello di diritto, alla luce della differenza tra i due parametri, 

che in alcuni casi può anche essere quantitativamente ragguardevole. Ciò nel 

presupposto che una copertura effettiva non può che assumere come riferimen to 

l'organico di fatto. 

Il problema è stato affrontato più volte nelle R elazioni quadrimestrali, che 

hanno segnalat o i casi di soluzione inappropriata della questione, quando il crit erio 

adottato ha fatto riferimento all'o rganico di diritto. Per il q·uadrimes tre in esame si 

registra il caso della legge n. 97, di conversione del decreto -legge n. 86 (riordino di 

alcuni Ministeri) , in relazione al quale una nota d el Governo presenta ta in Parlamento 

assicura che le compensazioni si riferiscono agli organici di fatto: si tratta di una 

soluzione normativa che non può che essere condivisa , anche se sarebbe stato 

preferibile adeguare il testo legislativo a tale indicazione. 

g) L'utilizzo per finalità difformi dell'accantonamento di fondo speciale dedicato al 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale 

La legge di contabilità ha da Lempo riservato uno status speciale alla rubrica del 

Ministero degli affari esteri e d ella cooperazione internazionale facente parte del fondo 

sp eciale, allo scopo di limitare l'and a ta in economia delle relative risorse in caso di 

mancato utilizzo e di consentire la possibilità di approvare oneri con tale tipo di 

copertura anche nell'esercizio successivo a quello di imputazione contabile. Ciò in virtù 

dell 'esigenza di non os tacolare l'approvazione di leggi di ratifica di Accordi 

internazionali e nel presupposto, comunque, che l'ammontare degli accantonamen ti 

d ella rubrica sia dimensionato sulle effettive esigenze. 

6 
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Il fenomeno cui si assis te - come dimos trano, per il quadrimestre in esame, le 

leggi nn . 89, di conversione del d ecreto-legge n . 55 (interven t i per eventi sismici), e 98 . 

di conversione del d ecreto-legge n . 84 (cessione di unità navali) - regist ra invece il 

ricorso a tali accantonamenti anch e per finalità difformi, sicché si po ne 

a lterna tivamen te o un prob lema di sovradimensionamento d elle r isorse a p pos ta te, il 

che andrebbe evit a to, oppure un prelievo di disponibilità che in teoria potrebbe 

compromet tere i tempi di app rovazione di leggi di ra tifica d i Accordi internazionali. 

In entrambi i casi si tra lla d i fenom eni da evitare. 

h) Il problema del rife ri mento della copert ura finanziaria alle singole norme ovvero 

alla legge nel suo comp lesso 

Il decre to lt>gisla tivo n . 72, concernente la tutela del la voro nell'ambi to dt>lle 

im p rese sequestrat e, presen ta la pa rticolarità (come meglio v iene illustrato nel 

successivo commento ad hoc) d i una clausola di copertura che prevede un o nere globale 

e che demanda all 'attività amministrativa rassegnazione dell'ammo ntare complessivo 

delle riso rse alle singole linee di spesa di cui ai vari articoli del provvedim ento. Il che, 

in base alla d ocu men tazione depositata dal Governo, concretizzerebbe un corretto 

assolvimento dell 'obbligo d i copertura . .l AlJ 
Si tr a tta di una so luzione che non può essere assen tita, in quan to è con la singola 

norma primaria che va ind ivid uata la quanti tà di risorse da assegnare ad ogni J(] 
interven to, anch e se, pur con qualche d ifficolt à, si può ammettere che la copertura 

possa essere complessiv amente riferita alla somma dei singoli oneri. T ale linea d i ' 

interpret azion e non solo nasce dall 'esigenza di assicurare un equilibrato rap porto tra 

Legis lativo ed Esecutivo in linea con l'assetto della nostra Carta costituzionale, ma è 

anche su pport.ato d a u na con eguen te e cost ante gi urisprudenza costituzionale, la 

qua le richiede che r ou bligo di copertura vada assolto con "pun l ualità rigorosa .. e , 

quindi è da ri tenere, con riferim ento a ciascuna disposizione. In conform ità con ta li 

assunti la legge d i con tabilit à pone l'obbligo di coper tura (e quindi di q uantificazione) 

in rifer imento ad ·'ogni intervento" previsto dalla legge: ciò è d a rico nd urre alressenza 

dell'obbligo di copertura. os ia alla contrapposizione tra il beneficio dell 'one re ed il 

sacr ificio di cu i alla copert ura. 

i) L a copertura m ediante riassegnazione dei residui p erenti 

Il medesimo decreto legisla tivo n . 72 , prima citato, si segnala anch e per un'altra 

pa r ticolari tà metod ologica . 

D alla documentazione deposit ata dal Governo si desume che alla copertura d eli· art. 3 
(int erven t i a favo re d elle imprese) con tribuisce il ricorso a l meccanismo di cui all'art . 

34-bis , comm a 4, d ella legge di co ntabilità, in base al quale, per i residui passivi perenti 

Corte dei conti l Quadrimestra le maggio · agosto 2018 
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agli effetti amministrat ivi, le somme eliminate possono riprodursi in bilancio con 
riassegnazione a lle pertinenti unità elementari di bilancio degli esercizi successivi. In 
sintesi, si osserva al riguardo, rinviando per un approfondimento al successivo 
commento precipuo, che la procedura non appare anzitutto ispirata alla trasparenza, 
anche ai fini d ella verifica della sussistenza delle risor se. In primo luogo perché 
dell'utilizzo di tale facoltà si dovrebbe dar conto nel dist>gno di legge di bilancio e nei 
relativi allegati tecnici in riferimento alla singola unità elementare, in secondo luogo 
in quanto le informazioni disponibili non consentono al Parlamento, in primis, di 
ricostruire l' iter completo e specifico d el trasferimento d elle risorse tra esercizi. Solo 
una tale verifica consentirebbe, infatti, un giudizio circa la sost enibilità o meno del 
quadro finanziario di supporto al cita to articolo 3. 

1.3. La giurisprudenza costituzionale 

a) Il Fondo pluriennale vincolato è necessariamente astretto dalla finalità di 

conservare la copertura delle spese pluriennali (sentt. n. 94 e 101 del2018) 

Con la senten.za n. 10112018, la Corte ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 

dell'art. l, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione 

dello Stato per l' anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017 -2019) , 

in relazione agli artt. 81 , 97 e 119 Cost., nella parte in cui stabilisce che, a partire dal 

2020, ai fini della determinazione dell'equilibrio del bilancio degli enti territoriali, le 

spese v incolate provenienti dai precedenti esercizi debbano trovare finanziamento 

nelle sole entrat e di compet enza e nella parte in cui non prevede che l'inserimento 

dell 'avanzo di amminis trazione e del fondo pluriennale vincolato nei bilanci d ei 

medesimi enti terri toriali abbia effetti neutrali rispetto alla determinazione 

d ell'equilibrio dell'esercizio di competenza (v. anche sent enze n. 94 del 2018 e n . 247 

del2017). 

Trattasi di una disposizione che recepisce " pedissequarnente quanto 

espressamente previsto nella fonte sovraordinata, il comma l-bis del novellato art. 9 

della legge n. 243 del 2012, il quale individua i saldi rilevanti ai fini dell 'equilibrio di 

bilancio" . 

La Corte ha, anzitutto, ricordato ch e la " qualificazione normativa del fondo 

pluriennale v incolato costituisce una definizione identitaria univoca dell ' istituto, la 

cui disciplina è assolutament e astretta dalla finalità di conservare la copertura delle 

spese pluriennali. Ciò comporta che nessuna disposizione - ancorché contenuta nella 

legge rinforzata - ne possa implicare un'et erogenesi semantica e funzionale senza 

v iolare J'art. 81 d ella Cos tituzione (sentenza n. 247 del2017)" . 

Sulla base di t ale premessa, la Corte ha ritenuto che "'la possibilità che il vincolo 

autorizzatorio all'esecuzione delle spese impegnate e degli oneri d erivanti Ja 

8 
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obbligazio ni già perfezionate - nella fattispecie contenuto nel fond o plurienna le 

v in cola to - possa essere rimosso ex lege, costringendo l' ente t erritoriale a t rova re nu ove 

coperture o a rendersi inadempiente, è un'opzione ermeneut ica <'he en t ra in dirett a 

collisione con i precetti contenuti nell'art. 81 Cost. , nonché con gli a rtt. 97 e 119 Cost.. 

Infatti, a differenza di quanto consentito fino al2019, per il2020 (esercizio finanzia rio 

che viene già in rilievo per effe tto della programmazione trienna le 2018-2020) gli enti 

territoriali sarebbero astretti tra due alternative, entrambe non conformi ai princip i 

contenuti nei parametri evocati dalle ricorrenti: a) rinuncia a onorare gli impegni e le 

obbligazioni passive previs te dal fondo pluriennale vincolato a fa r da ta dal 2020; b) 

ricerca di una nuova coper tura per impegni e obbligazioni già perfezionati negli anni 

preced ent i secondo una scansione pluriennale inscindibilmentc collegata al 

programma realizzativo degli investimenti e degli interventi aventi cadenza 

diacronica rispetto al singolo esercizio finanziario (per naturale ar tico lazione, il fondo 

pluriennalc incolato e l' avanzo di amministrazione in esso eventua lment e confluito 

sono serventi a conservare le risorse destina te agli investimen ti e agli interventi 

pluriennali secondo il cronoprogramma della loro esecuzione)"· . 

N e dis<'ende che la mancata previsione della " neutralit à per tut te le 

partite di entrata e spesa di natura pluriennale derivant i da programmi, già 

perfezionati in termini di co pertura negli esercizi precedenti, ' ·comporl a un eviden te 

vulnus per l'ente territoriale con ri guardo sia al principio del pareggio di cui all' art. 81 

Cos t. , sia a quello dell'art. 97, primo comma, primo period o, Cost. (equilibrio 

individuale d egli enti facenti parte della finanza pubblica allargata : sentenza n. 247 

del 2017). T nfa t ti , nell'ambit o d elle spese dina tura pluriennale e, in part icolare, degli 

inves timenti, il principio dell a copertura consis te nell ' assoluto equil ibrio tra risorse e 

spese, s1a m fase previsionale che durante l"int ero arco di realizzazione degli 

interv enti". 

·'La so t trazione ex lege di parte delle n sorse att uat ive di programmi già 

perfezionati negli esercizi preced enti fmisce p er ledere an che l'autonomia dell'en te 

territoriale che vi è so ttopos to. La riduzione di quelle necessari e per l'a ttuazio ne - da 

parte degli enti territoriali - del piano pluriennale d egli interven ti, la cui piena 

copertura è ascrivibile a preced enti esercizi, pregiudica l'autonomia e la sana gest ione 

finanziaria di tali enti, «entrando in contrasto con d etti par ametri cos tituzionali, nella 

misura in cui non consent e di finanziare adeguatamente le funzioni. [ . . . I n tale 

prospettiva il] principio del b uon andamento - ancor più alla luce della modifica 

intervenuta con l'introduzione d el nuovo primo comma dell 'a rt. 97 Cos t. ad opera 

d ella legge cos tituzionale 20 ap rile 2012, n. l (I n troduzione del principio del pareggio 

di bilancio nella Carta cos ti tuzionale) - è strettamente correlato alla coerenza della 

legge [o, nel caso dell" e n te loca le, della delibera] di bilancio con la programmazione 
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delle attività e dei servizi che si intendono finanziare a legislazione vigente» (sentenza 

n. lO del 2016)". 

Con riguardo alla fattispecie in esame ha concluso la Corte, " la riduzione in 

itinere dei fondi stanziati per fronteggiare spese pluriennali e la conseguente incertezza 

sulla loro definitiva entità non consentono una proficua utilizzazione degli stessi, in 

quanto «[s]olo in presenza di un ragionevole proge tto di impiego è possibile realizzare 

una corretta ripartizione delle riso rse [ ... ] e garantire il buon andamento dei servizi 

con esse finanziati» (sentenza n. 188 del 2015)". 

b) Il contributo alla finanza pubblica posto a carico delle Regioni deve presentare il 

carattere della temporaneità (sentenza n . 103/2018). 

Con la sentenza n. 103/2018, la Corte ha dichiarato l' illegittimità costituzionale 

dell'art. l , comma 527, della legge ll dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione 

dello Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019), 

limitatamente alle parole «al primo e». 

In particolare, la Corte ha ritenuto che illegittimamente la disposizione 

impugnata estende temporalment e l 'ambito di operatività di due distinti contributi 

a lla fi nanza pubblica. Tali contributi risultano impos ti, alle sole Region i a statuto 

ordina rio, rispettivamente dal primo e dal t erzo periodo dell'art . 46, comma 6, del 

decreto-legge n. 66 del 2014, come convertito dalla legge n. 89 del 2014, poiché le 

singole misure di contenimento della spesa pubblica devono presentare il carattere 

della temporaneità, al fme di definire in modo appropriato, anche tenendo conto delle 

scansioni t emporali dei cicli di bilancio e più in generale della situazione economica del 

Paese, «il quadro delle relazioni finanziarie tra lo Stato, le Regioni e gli enti locali, 

evitando la sos tanziale estensione dell'ambito temporale di p recedenti manovre che 

potrebbe sottrarre al confronto parlamentare la valutazione degli effetti complessivi e 

sistemici di queste ultime in un periodo più lungo» (sentenza n. 169 del 2017). 

c) L 'utilizzo del fondo di riserva è possibile anche a copertura di spese ultrannuali 

(sen t enza n. 138/2018) . 

Con la sentenza n. 138/2018, la Corte ha ritenuto non fo ndata la questione di 

.legittimità costit uzionale dell 'art . 6, comma 2, della legge della Regione Piemonte 26 

aprile 2017, n. 7 (Disposizioni in materia di disost ruzione pediatrica e di rianimazio ne 

cardiopolmonare), promossa, in riferimento all 'art. 81, terzo comma, della 

Costituzione. Difatti - ha motivato la Corte - "la copertura di 200.000 euro per il 

biennio 2017-2018 avviene- secondo i] legislatore regionale - prelevando detta somma 

dallo stanziamento della missione 20, programma 03, che presentava, al Titolo l 
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(Spese correnti) del bilancio di previsione 2017, uno stanziamento di competenza di 

722.686.572,75 euro e uno stanziamento di cassa di 210.566.265,73 euro, entrambi 

capienti rispetto alla somma del fabbisogno del biennio 2017-2018. 

1\'e deriva che la somma così prelevata dal fondo e attribuita alla missione 13, 

programma 13.08, è idonea a coprire sia l' onere del 2017 che quello del 2018, le cui 

risorse sono entrambe allocate alla competente partita di spesa. I principi contabili 

non vietano di coprire - a t t raverso l'utilizzazione del fondo di riserva - la spesa 

relativa a un eserciz io successivo a quello in cui si effettua detto prelievo. 

Si t ratta di una pratica ch e non collide con il principio di copertura di cui all' art. 

81, terzo comma, Cost. poiché si limita alla conservazione, per l'impiego successivo, di 

una risorsa esistente e disponibile al momento di deliberazione della spesa" . 

d) L'omessa quanti.ficazione dell'onere determina la violazione del principio di 

copertura (sentenza n. 147/2018) 

Con la sentenza n. 147/2018, la Corte ha ritenuto, in relazione all'art. 81, t erzo 

comma, Cost. , l'illegittim ità costituzionale dell ' art. 4 della legge della R egione 

Campania 22 maggio 2017, n. 13 (Istituzione del servizio di sociologia del territorio 

della Regione Campania) e. in via consequenziale, a i sensi dell'art. 27 della legge 11 

marzo 1953, n . 87 (l\' orme sulla costituzion e e sul funzionamento della Corte 

costituzionale), l' illegittimità costituzionale degli artt. l , 2, 3, 5 e 6 della legge della 

R egione Campania n. 13 del2017. 

In particolare, secondo l'art. 19, comma l , della legge n. 196 del 2009, inserito 

nel Titolo V della stessa legge (la copertura finanziaria delle leggi), dispone, in 

relazione agli oneri a carico dei bilanci degli enti del settore pubblico, che: «[l]e leggi e 

i provvedimenti che comportano oneri , anche sotto forma di minori entrate, a carico 

dei bilanci delle amminis trazioni pubbliche devono contenere la previsione dell'onere 

stesso e l' indicazione della copertura finanziaria riferita ai relativi bilanci, annuali e 

pluricn na li». D etta disposizione, specifica ti va del precetto di cui all 'art. 81 , terzo 

comma, Cost. , prescrive quale presupposto della copertura finanziaria la prev ia 

quantificazione della spesa, per l'evidente motivo che non può essere assoggettata a 

copertura un'entità indefini ta. 

econdo la Corte, " a ll'esame dell a disposizione impugna ta s1 evmce, co n 

chiarezza, che la norma scrutinata non contiene alcu na quantificazione della spesa 

derivan te dall ' applicazione della legge reg. Campania n . 13 del 2017". 

" • é potrebbe ritenersi ch e la legge in questione non implichi nuove e maggiori 

spese, come invece sostenuto dalla difesa regionale, co nsiderato che questa istitui sce 

un nuovo servizio socia le regionale, il Servizio di sociologia del territorio, di cui 
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garantisce l'att ivazione, 1.Il ogru ambito territoriale, con la presenza di almeno un 

operatore sociologo". 

"Neppure, in assenza della quantificazione della spesa, potrebbe considerarsi 

adeguato il rinvio fatto dalla norma censurata alle risorse disponibili per la 

realizzazione dei piani sociali di zona «nell'ambito della dotazione della Missione 12 

(Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) , Programma 7 (Programmazione e governo 

della rete dei servizi sociosanitari e sociali), Titolo l del Bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2017 -2019». Ciò in quanto , evidentemente, l'ammontare 

della spesa potrebbe essere superiore a quello delle risorse disponibili". 

e) Non è consentita la copertura di oneri regionali con fondi statali a destinazione 

vincolata (sentenza n . 172/2018). 

Con la sentenza n. 172/2018, la Corte ha, tra l'altro, dichiarato l' illegittimità 

costituzionale degli art t. 23 e 26 della legge della Regione Siciliana 11 agosto 2017, n. 

16 (Disposizioni programma ti che e correttive per l' anno 2017. Legge di stabilità 

regionale. Stralcio I). 

La Corte ha ritenuto che la normativa statale (dal decreto legislativo 31 maggio 

2011, n. 88; art. l, comma 703, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; delibere CIPE 25 

e 26 del 2016) ha impresso alle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione una 

destinazione vincolata, che rende illegittima qualunque autorizzazione di spesa che ne 

preveda l'impiego al di fuori degli in terventi programmati, traducendosi in un'assenza 

di copertura finanziaria derivante dall'indisponibili tà delle somme (con riferimento 

all'obbligo di corrispondenza tra le risorse finanziarie e i vincoli normativi di 

destinazione, sentenza n. 272 del 2011), così come invece previsto dalla legge regionale 

impugnata che ha inteso estendere la copertura del fondo relativo ad interventi per lo 

"smaltimento dell' amianto" e a " progetti destinati a sost enere le imprese che abbiano 

subito danni dai cantieri per la realizzazione delle infrastrutture ed opere pubbliche". 
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2. S I GOLE LEGGI 

Legge n. 89 del 24 luglio 2018, di conversione del decreto-legge n. 55 del 29 maggio 

2018, recante ulteriori misure urgenti a favore delle popolazioni dei territori delle 

Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, interessati dagli eventi s ismici verificatisi 

a far data dal24 agosto 2016 

Si tratta della misura d 'urgenza relativa ad in terventi nelle aree terremotate 

d elle Region i dell' Italia centrale di cui al titolo. Il provvedimento originario è st ato 

notevolmente integrato nel corso dell'esame parlamentare in prima lettura presso il 

Senato della R epubblica, anche se la dimensione finanziaria complessiva è rimasta 

sos tanzialmente inaltera ta . 

È stata presentata la R elazione tecnica aggiornata, con allegato il prospetto 

riepilogativo degli effetti finanziari, da cui si dedu ce che il risultato in termini di 

compe tenza finanziaria presenta all 'incirca un valore pari alla metà di quello sugli altri 

saldi . almeno per i primi due anni. P er gli anni successiv i non si hanno informazioni, :.\ ' t? 
essendo, il prospetto, riferito al triennio iniziale. {)(; 'tfl , \ 

L ' art. l riepiloga gli oneri complessivi e le relative copert ure finanziarie. Quanto \JQ 
ai primi, si registra un andamento sinusoidale, con preval enza nel primo anno, 

andamen to discendente dal secondo al terzo anno e inversione di tendenza nel quarto 

fino a ll' ultimo anno (2023). Quanto alle coperture, esse riguardano le riduzioni di 

preced enti autorizzazioni legislative di spesa , ivi comprese le quote di fondo speciale, 

nonché gli effetti automatici positivi connessi al venir meno di a lcune agevolazioni di 

cui all 'articolo medesimo. In merito, in particolare alla copertura sui fondi speciali, si 

so tt olinea che si utilizza anche l'accantonament o del Minist ero degli affari ester i e 

d ella cooperazione internazionale, che dovrebbe essere dimensionato sulle esigenze 

relative alle ratifiche di Accordi internazionali, co me ril eva to nelle Considerazioni 

genera li. 

Circa poi le norme inserite durante r iter di conversione, per lo più si tratta di 

interventi aggiuntivi a valere sulla con tabilità speciale di cui a l Commissario 

straordinario: ciò accade in alcuni casi (artt. 03 , 04 e 08) senza una quantificazione 

d ell ' intervento. mentre, in altri casi, con l'ind icazione dell'ammontare massimo 

d ell'intervento (01 , 02 e 15, comma l , lettera a)) . Come anche in questo caso già 

anticipato nelle Considerazioni generali , per en trambe le fattispecie si sottolinea, 

anche sotto il profilo ordinamentale, che la contabilità speciale - le cui disponibilità 

ammontavano alla data del 9 luglio u .s. a 629,9 milioni di euro - finisce in tal m odo 

con l'operare come un a so rta di fo ndo generico le cui dimensioni risultano scollega te 

rispetto alle es igenze da soddisfare, come conferma il fatto che s i aggiungono nuovi 

oneri senza che venga specificato quali altre linee di spesa vengono sacrificate (ovvero 

non sono più operative), oppure senza che vengano contestua lmen te incremen tate le 
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nsorse della contabilità stessa . La stessa documentazione presentata dal Governo 

conferma il fatto che i nuov i interventi saranno effettuati senza pregiudizio per quelli 

già programmati, il che pone un problema di verifica delle esigenze alla base delle 
o o 

nsorse 1n essere. 

Si tr atta, dunque, di una forma problematica di soluzione degli aspetti finanziari 

della legislazione di settore, seppur dettata dalla necessità di avere a disposizione fondi 

per esigenze particolari che, con il trascorrere del tempo, diventano però sempre più 

sottoponibili a programmazione. Ciò dovrebbe consentire un dimensionamento delle 

risorse in base ai bisogni effettivi, il che dovrebbe escludere la previsione di nuovi oneri 

senza un incremento dei fo ndi a disposizione ovvero senza una riprogrammazione degli 

interventi da effettuare. Oltretutto, la forma di copertura in discussione si pone in 

difformità con il dettato della legge di contabilità. 

Con l' art. 015, comma l , lettera b), si ripropone poi una qu es tione già analizzata 

nel passato in materia di legislazione riguardante gli enti locali, ossia la facoltà di 

erogare maggiore spesa corrente da parte di tali enti senza provvedere alla copertura 

finanziaria ad hoc in quanto agirebbe il vincolo del pareggio di bilancio, sicché, in caso 

di esercizio della facoltà, sarà il singolo ente ad essere tenuto alla compensazione 

nell ' ambito nel proprio bilancio, com e illustra la R elazione tecnica. Al riguardo, come 

già osservato nelle Considerazioni generali, se da un lato va riconosciuto che, sul piano 

metodologico , alla facoltà di effettuare una spesa non è da rico ndu rre l'obbligo di 

apprestare la relativa copertura ad opera della legge che preved e la facoltà med esima 

(diversamen te dal caso in cui si disponga l'obbligo di intervenire), v a anche tenuto 

conto che si tratta, nel caso in esam e, della possibilità di effettuare spese ad elevata 

probabilità di realizzazione, trattandosi della facoltà di erogare per un altro anno una 

indennità di funzione per sindaci ed assessori, relativamente peralt ro a Comuni di 

dimensioni ridotte: ne deriva il problema di valutare in qu ale misura il fatto di 

sostenere tali oneri sia realis ticamenle coerente con il rispetto d ell' obbligo di pareggio, 

in assenza peraltro di quantificazioni. 

Da segnalare poi che, come rappresentato m par te anche dal Governo e 

confermato dallo stesso parere d ella Commissione bilancio della Camer a dei Deputati, 

per gli effetti indiretti finanziariamente rilevanti in rifer imento ad alcune norme (art. 

l, commi 6 e 6-bis, e art. l-bis), essi " non sono oggetto di v alutazione" . Al riguardo, si 

ricorda ch e, al contrario, è il Governo stesso a stimare tra gli oneri e le coperture nette 

tanto gli effetti indiretti, in quanto tali associati alla norma con un elevato livello di 

automaticità, quanto gli effetti indotti, connessi a variabili " terze" , come i 

comportamenti degli interessati, l'andamento di variabili macroeconomich e, etc. 

(come dimostra da ultimo lo stesso cd. " d ecreto dignità" di cui alla legge n. 96, di 

seguito esaminata), sia pur con le cautele d el caso. Tale circostanza non può non essere 

oggetto di considerazione sul piano metodologico, nonostante la frequente difficoltà di 
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procedere a quantificazioni e l'entità prevedibilmente modesta degli effetti di cui alla 

fattispecie qui in esame; essa mette in luce peraltro una discontinuità di 

comportamenti , come at testa la citata legge n. 96. 

Merita altresì di essere rilevato il r iproporsi, per quanto conce rne l' art. l-ter, di 

un problema metodologico già esaminato nel corso di precedenti Relazioni 

quadrimestrali e parimenti accennato nelle Considerazioni generali, ossia il fatto che 

talvolta la mancata evidenziazione di nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica 

è giustifi cata dalla circo tanza per cui si t ratterebbe dell' utilizzo di risorse già 

programmate e scontate negli andament i t endenziali. Il problema sta nella scarsa 

trasparenza da quest ' ultimo punto di vista , sicché difficilmente è dato comprendere, 

il più delle volte, quale linea d i spesa è considerata nei saldi a legislazione vigente e 

quale invece viene inserita nella " manovra", soprattutto se non si tratta delle 

rimodulazioni dci cd. " fattori legislativi". e consegue la duplice difficoltà d i 

ripercorrere l' iter seguito nell 'approntamento di R elazioni tecniche che si limita no a 

prendere atto di quanto già deciso a livello di costruzione dei sa ldi, nonché di iJ , r 
ricostruire in dettaglio le deci ioni assunte a ques lo secondo riguardo. (J(x , c(! 

Legge n. 96 del 9 agosto 2018, di conversione del decreto-legge n. 87 del 12 luglio 2018 

recante disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle imprese 

Si t ratta di un d ecreto-legge di contenuto eterogeneo: infatti, il Capo I riguarda 

misure per il contrasto al precariato , il Capo l-bis detta misure finalizzate all a 

didattica, il Capo II prevede norme per il contrasto alla delocalizzazione e la 

salvaguardia dei livelli occupazionali, il Capo III concerne misure per il contrast o del 

disturbo da gioco d ' azzardo, il Capo IV dispone misure in materia di semplificazione 

fiscale ed il Capo V contiene le disposizioni finali e di coordinamen Lo. 

È stato prodotto l ' apposito allegato alla R elazione t ecnica aggiornat a , dal quale 

SI evince che la portata lorda del provvedimento nella sua versione definitiva si 

ragguaglia a quasi 100 milioni di minori spese annue, che vanno a compensare minori 

entrate di pari valore per il primo biennio e che poi diventano nel terzo a nno maggio ri 

spese più che compensate da maggior i entrate, con un a vanzo, quindi, di quasi 1 L 

milioni per il 2020. Inferi ori sono gli effetti ugli altri saldi, con un avanzo nei primi 

due ann i ed un saldo nu llo per il terzo anno: ciò come effetto non solo della diver sa 

quantificazione nel passaggio alla cassa , ma anche per l'operare di alcuni m ecca n ismi 

su saldi diversi da quello riferiti al solo bilancio dello Stato. 

Dal p unto di vista finanziario complessivo, gli oneri vengono, data la loro 

natura, espressi come risultato di una valu tazione e le coperture riguardano le 

riduzioni di autorizzazioni di spesa (t ra cui gli stanziamenti riguarda n ti la riforma 

degli ammortizzatori sociali ed il fondo ISPE, nonché il fondo specia le), le m aggiori 

Corte dei con l i l Quadrimestrale maggio- agosto 2018 
15 

Stampato su carta riciclata ecologica *180480029120* 

–    15    –



entrate di cui all' aumento del prelievo erariale umco (PR EU) previsto dall ' art. 9, 

comma 6, e le minor] spese e le maggiori entrate di cui al Capo I , in questo secondo 

caso come effetto indiretto a ut omatico di natura fiscale. La tecnica ut ilizzata prevede 

sia un articolo di copertura che compensazioni riferite a singole disposizioni onerose. 

a) Il problema della configurazione dell'onere 

specifi co, v iene anzitutto in rilievo il complesso di norme riferito al Capo 

l , prima menzionato. In base al citato allegato alla Relazione tecnica, gli artt. l e 2 in 

particolare, relativi alle modifiche alla disciplina del con trat to di lavoro a tempo 

determinato e della somministrazione di lavoro, risultano onerosi in quanto, in 

estrema sintesi, i soggetti ch e, allo scadere dei 24 mesi, non trovassero più occupazione 

in parte fruirebbero della N aspi e si avrebbe minore contribuzione. Le quantificazioni rJ 1\Q; 
si basano su una serie di ipotesi relative a ciascun parametro rilevante ai fini del calcolo 

complessivo dell'effetto della normativa: si tratta di ipotesi legate 

essen zialmente, ai presumibili comportamenti dei soggetti coinvolti lato sensu e ad \) 

effetti che concernono il mercato del lavoro. 

Dal punto di vista metodologico, si è in presen za di una quantificazione basata 

-più che su effetti indiretti ed in quanto tali caratterizzati da elementi con accentuata 

automaticità - su effetti indotti, in quanto tali legati a variabili esogene, come il 

comportamento dei dest inatari, le componenti legate all'andamento dell'economia, 

etc. 

Come accade in presenza di qua n tificazioni derivanti da effetti indotti, ciò rende 

difficilmente verificabili stime che di per sé non possono che basarsi su ipotesi nei cui 

confronti si può solo effettuare ex ante un esame di ragionevolezza , fermo rimanendo 

che i r isultati possono essere tra i più svariati. 

In linea generale va ricordato , dal punto di vista metodologico circa la tecnica 

di configurazione degli oneri in base al dettato della legge di contabilit à, che la summa 

divisio nella scelta tra oneri solo valutat i e previsione di un limite massimo è da 

ricondursi anzitutto alla decisione di merito espressa dalla legge, ent ro la quale può 

giocare un ruolo di ril ievo la distinzione di fondo tra linee di spesa caratterizzate da 

flessibilità ad opera dell'erogatore e, al contrario, oneri configura ti per loro natura (o 

per scelta di m erito) come dotati di maggiore rigidità (come quando si è in presenza di 

diritti soggettivi), con incertezza sul quantum. Alle due ipotesi si accompagna la scelta 

di configu rare l'onere come limite m assimo nel primo caso (flessibilità) e in t ermini di 

sola valutazione nel secondo caso (rigidità), con le conseguenze ricollegabili 

all'attivabilità o meno delle clausole di salvaguardia di cui ai commi 12 e seguenti 

dell'art. 17 della legge di contabilità. 
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All ' interno di questo quadro la fatti specie di cui è espressione il provvedimento 

in questione rappresenta una variante di rilevante significato metodologico. Infatti, 

la dipendenza dell' andamento effettivo dell 'onere (rispetto alle previsioni) da 

numerose varia bili " esogene", prima sommariamente elencate a titolo esemplificativo 

e da ritenersi al di fuori del pieno controllo drll 'erogatore (lo Stat.o), ne conferma 

un'effettiva fl essibilità di fatto . Tale circostanza però, proprio per la natura prima 

citata d ell 'onere (di non essere nel pieno controllo dello Stato) , rende scarsamente 

inquaùrabile la spesa nella fattispecie d el limite massimo, atteso appunto l'interagire 

di numerosi fattori, con conseguente incertezza nel quantum e relativa assimilazione 

d ella figura a quella di un onere maggiormente rigido. 

La soluzione normativa di cui al provvedimento, nel senso della prospettazione 

degli oneri solo in t ermini di valutazione, appare dunque aderente allo spirito del 

rapporto tra natura d ella spesa ed effetti sulla previsione di bilancio (quale si delinea 

nella fattispecie), rappor to che cos tituisce il punto centrale da inquadrare in tema di 

co nfigurazione normativa della singola decisione legislativa di spesa. 

b) La soluzione dell'apposizione di una clausol(t di monitomggio 

Quanto poi all' even tua le, esplicita previs ione o meno nel testo di una clausola di 

salvaguardia, ques t'ultima può anche essere ritenuta implicita , co me più volte 

osservato, atteso il dettaglio con cui la legge di contabilità discip lina ora, do po la 

riforma d el 2016, i relativi meccanismi di funzionamento. In subordine, ancorché si 

tratti di fattispecie non oggetto di disciplina , la prassi registra - positivamente - una 

clausola di monitoraggio degli esiti derivanti dall'attuazione della normativa, nel 

presuppo to che, in caso di difformità nell 'andamento tra oneri e coperture, int·ervenga 

r attivazione della clausola di salvaguardia. 

Ed in effetti ques to è lo schema seguito dal provvedimento , offrendo una 

soluzione che sembra comunque ragionevole anche da questo secondo punto di v ista, 

al netto d ella difficoltà di far coincidere i tempi di presentazione di tale relazione con 

gli obblighi di recupero per singolo esercizio degli eventuali scos tamenti tra oneri e 

coperture, come rilevato nelle Considerazioni generali. 

La ragio nevolezza della soluzione è d esumibile pure dal fatto che anche per altri 

articoli facenti parte d el med esimo Capo I sussistono aspetti che avrebbero necessitato 

di un approfondimento d a parte della R elazione tecnica. P er esempio , in riferimento 

all' a rt. 2, riguardante le modifiche alla disciplina della somminis trazione del lavoro , s i 

sarebbero potute chiarire le eventuali conness ioni con gli effetti di cui all ' art. l , come 

sottolineato dal Servizio bilancio d el Senato della R epubblica. Sarebbe s tato a ltresì di 

particola re utilità meglio giustificare le assu nzio ni alla base della quantificazione 

riferita a l comma l-bis dell'art. 3, in materia d i modifica dei limiti del numero di 
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mensilità che il datore di lavoro può offrire al lavoratore come somma pattuita in sede 

conciliativa a chiusura di ogni altra pendenza. 

Peraltro, la formulazione delle norme di cui al citato Capo I appare di sicuro 

migliora bile dal punto di vista qui considerato (clausola di monitoraggio ): infatti, da 

un lato, l'art. 3-ter prevede che il Ministro competente riferisca annualmente al 

Parlamento in m erito agli effetti occupazionali e fmanziari derivanti dall'applicazione 

delle disposizioni di cui al Capo in questione, ma dall' altro l' art. 14, comma 3, lega 

l'obbligo di riferire in esito al monitoraggio, all'attivazione d ella clausola di 

salvaguardia, sempre in riferimento a l Capo I. Inoltre, è prevista anche una clausola 

specifica per l 'art. l-bis, relativo all 'esonero contributivo per favorire l'occupazione 

giovanile, pur facendo , la norma, parte del Capo l , a conferma delle sovrapposizioni 

normative evidenziate, in virtù delle quali si hanno più statuizioni di monitoraggio 

per le stesse norme. 

I n merito poi al Capo I-bis, prima cita to, ed in particolare all 'art . 4, r elativo alle 

disposizioni in materia di diplomati magist rali e per la copertura dei posti di docente 

vacanti e disponibili nella scuola dell' infanzia e nella scuola primaria, non risulta 

osservata la disposizion e della legge di contabilità che prevede, in materia di 

organizzazione scolastica , che le R elazioni tecniche di accompagnamento debbano 

essere complete delle ipotesi demografiche e dei flussi migratori assunti ai fini delle 

previsioni in tema di popolazione scolastica. 

Circa l'art. lO (concernente disposizioni in materia di redditometro), facente 

parte del Capo I V , relativo alle misure in materia di semplificazione, non appare del 

tutto chiaro come le modifiche procedurali in materia di accertamento sintetico in 

riferimento ai tempi di emanazione del relativo decreto ministeriale garantiscano, 

come puTe ha assicurato il Govern o d urante l'iter parlamentare di conversione, il 

medesimo gettito previsto a legislazione vigente. Ciò in un contesto di riduzione 

strutturale d egli effetti di recupero di gettito associati a l redditometro. 

I medesimi dubbi possono essere sollevati anche per l'art. ll (invio dati fatture) , 

sempre facente parte del menzionato Capo I V, circa il fatto ch e la dilazione del termine 

di invio dei dati relativ i al cd. "spesometro" non comporti effetti di cassa. 

Quanto, infine, all 'art. 12 (Split payment) , sempre facente parte del citato Capo 

IV, sul piano delle copertu re e segnatamente per la quota attinente alla rubrica del 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, il Governo ha fatto 

presente, durante l'esame del provvedimento in prima lettura presso la Camera dei 

dep u tati, che ciò non compromette la copertura dei provvedimenti programmati. Al 

riguardo, si rileva che, in tal ipotesi, la quantificazione dello s tanziamen to è da 

considerarsi allora abbondante, almeno ex ante, il che rappresenta un fenomeno non 

positivo, come già evidenziato nelle Considerazioni generali. 
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3. ALTRE LEGGI DI MI ORE R I LEVAJ\"ZA F L A. ZIARIA 

P er quanto riguarda la legge n. 64 d el 31 maggio u.s., recante conversione di un 

decr eto-legge in materia di continuità d elle funzioni dell 'Autorità di regolazione per 

energia, reti e ambiente {ARERA), essa si limita sos tanzialmente a pror ogare la durata 

dell 'incarico degli attuali componenti dell ' istituto: non vi sono pert anto profili 

finanziari problematici. 

La legge n. 77, del 21 gmgno u.s., di conversione di un decreto-legge recante 

misure per assicurare il completamento della proced ura di sessione dei complessi 

aziendali facenti capo ad Alitalia S.p.A. , non comporta problemi per i profili qui di 

compe tenza, in quanto sostanzialmente tale da modificare alcuni termini procedurali, 

sempre all'interno del2018, a nche per quanto concerne il rimborso del finanziamento 

statale fi ssato con il decreto-legge n. 148 del 20 l7: rimanendo , gli effetti della modifica, 

a ll ' interno dell'esercizio in corso, non si hanno ripercussioni in termini di fmanza 

pubblica , come attesta peraltro la stessa R elazione tecnica aggiornata. 

Anche per quanto riguarda la legge n. 83 del 6 luglio u .s., in materia di nuova 

industrializzazione, recupero e t enuta occupazionale in riferimento a crisi aziendali, 

non vi sono problemi in t ermini di finanza pubblica , dal momento che l'onere di nove 

milioni per il2018, al fine di permettere interventi nella regione Sardegna, è coperto a 

carico del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione . 

Non comporta problemi neanche la legge n. 93, di conversione del decreto-legge 

n. 73, riguardante le m isure per garantire il regolare funzionamento delle strutture 

gi udiziarie site nell a città di Bari. Tra l'altro, il tes to è assistito da una clausola 

d ' invarianza (art. 2), che ap pare avere un fondamento: infatti, le m aggior i spese 

dovute, ad esempio, all'impossib ili tà di effettuare notifiche con modalità telematiche 

sembrano, per l'importo, poter essere riassorbite negli ordinari st anziamenti di 

bilancio, come peraltro attesta la R elazione tecnica. 

In merito alla legge n. 97, di conversione d el decreto-legge n. 86, va fallo presente 

che il provvedimento è inteso a ri ordinare le a llribuzioni di alcuni Minis teri nonché a 

dettare norme in materia di famiglia e di disa bi lità. Trattandosi di trasferimenti di 

funzioni e di risorse in essere, Le clausole d ' invarianza in essere sembrano avere 

fondamento. Va osservato, in particolare per l'art. l (relativo, nello specifico, al 

trasferimento di funzioni tra Ministeri), che le compensazioni a carico delle dotazioni 

di personale si riferiscono alle consistenze di fatto, in base a quanto fatto presente in 

una nota d el Ministero dell 'economia e delle finanze presentata al Senato della 

Repubb lica in prima lettura il 25 luglio u.s.: al riguard o, come già rilevato nelle 

Considerazioni generali, trattandosi di questione a lu ngo sollevata anche dalla Corte 

in occasione di provvedimenti riguardanti il personale st atale, si osserva che sareb be 
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stato opportuno indicare il riferimen t o alle consistenze di fatto anche nello stesso testo 

legislativo, non essendo sufficiente il mero rinvio all'interpretazione di cui alla citata 

nota, comunque utile anche perché si può dedurre l'insussistenza di differenziali 

retributivi tra le varie amministrazioni interessate. 

Si osserva, infine, quanto all'art. 3, comma 4-ter, relativo al potenziamento d elle 

attività dedicat e alla prevenzione sanitaria (come riferisce la R elazione tecnica 

aggiornata) , che tale obiettivo appare di scarsa realizzabilità ad invarianza di oneri, 

come disposto dal comma 8 dell' art icolo. 

Quanto poi alla legge n. 98, di conversione del decreto-legge n. 84, in materia di 

cessione di unità navali italiane a supporto della Guardia costiera del Ministero della 

difesa e degli organi per la sicurezza costiera del Ministro d ell 'interno libici, sono 

previsti oneri per lo svolgimento di attività addes trative e di formazione di personale 

del paese libico, nonché per assicurare la manutenzione fino al 31 dicembre 2018 delle 

suddette unità navali. Le spese sono quantificate in 2,5 milioni per il 2018, con 

copertura su l fondo speciale, anch e in riferimento all' accantonamento relativo alle 

ratifiche di accordi internazionali: a tal riguardo, se la fmali tà di cui al decreto in esame 

non faceva parte d el piano di spesa di tale accantonamento, si confermano, come 

evidenziato nelle Considerazioni generali, le consuet e perplessi tà circa l'utilizzo di 

detto accantonamento, stante la inderogabilità del suo utilizzo per dar corso ad 

Accordi con altri Stati. Si ricorda, infine, che ogni cessione a titolo gratuito di beni 

iscritti nel conto del patrimonio com porta un depauperamento dello stesso. 

Non presentano, infine, prob lemi finanziari le leggi n. 99 e 100, d'isti tuzione di 

Commissioni d ' inchiesta bicamerali in materia, rispettivamente, di mafie ed altre 

associazioni criminali, anche straniere, nonché di attività illecite connesse al ciclo dei 

rifiuti e di illeciti ambientali ad esse correlati: come di consueto, infatti, i relativi costi 

sono posti a carico dei bilanci delle due Camere. 
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4. D ECRETI LEGISLATIVI 

P er quanto concerne il decreto legislativo n. 43, in materia di revisione d ella 

normativ a relativa all'istituzione del servizio civile universale, non si rilevano p rofùi 

finanziari di rilievo, come a t testa anche la clausola d'invarianza di cui all ' art. 12. 

Non comporta problemi, in linea generale, neanche il decreto legislativo n. 51, in 

materia di attuazione della direttiva europea concernente il trattamento dei dati, tra 

l'altro in presenza della clausola d'invarianza di cui all 'art. SO: sarebbe stata solo da 

valutare la sostenibilità di tale clausola in riferiment o ai compiti previsti per l'autorità 

d el Garante per ciò che concerne il Capo V, ri guardante la tutela e le sanzioni 

amministrative. Non comporta problemi neanche il decreto legislativo n. 52, 

rig uardante la disciplina d ella riproduzion e animale ed il cui t esto risu lta comu nque 

dotato di clausola d ' inva ri anza (art. 14). 

Quanto al decreto legisla tivo n . 53, m m ateria di dat i concernenti i reati di 

t errorismo, il t esto è corredato di clausola d ' invarianza (art. 27): andrebbe valutata la 

relativa sos lenibilità in riferimento, ad esempio, a norme, come gli articoli 4 e 6, 

rispettivamente, in materia di is tituzione di apposito sistema informativo presso il 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza e ùell'Unità di informazione sui passeggeri 

nell 'ambit o della Polizia d tato. 

on sembrano presentare profili finanziari il d ecr eto legislativo n. 54 

(riguardante il regime d elle incompatibilità d egli amministratori giudiziari), il cui 

testo è comunque dotato di clausola d ' invarianza (art. 5), così come i decreti legislativi 

nn. 60 (riguardante l'accesso alle informazioni in materia di riciclaggio), 61 (in materia 

di regime dei marittimi), 62 (concernen te la normativa riguardante i pacchetti 

turistici) e 63 (in materia di informazioni commerciali riservate), i cui testi sono 

comunque dotati di clausola d 'invarianza, che trovano fondamento anche nelle 

rispettive Relazioni tecniche. 

P er quanto concerne il decreto legislativo n . 65, riguardante misure per un livello 

comune elevato di sicurezza d elle reti e dei sistemi informativi nell'Unione, i1 testo reca 

una generale clausola d 'invarianza, ad eccezione che per gli articoli 7 e 8, concernen t i, 

rispettivamente, le Autorità nazionali competenti e i Gruppi di intervento per la 

sicurezza informatica in caso di incidente-CSIRT, per i quali è fissa to, all'art. 22, un 

limite massimo di spesa , co pe rto a carico dell 'apposito Fondo per il recepimento della 

normativa europea. Si rileva che il provvedimento presenta numerose altre norme che 

prevedono adempimenti a carico di soggetti pubblici, la cui sostenibili tà a parità di 

risorse non risulta dimost rato, sicché non è del tutto escluso il pericolo, segnalato più 

volte sul piano metodologico, per cui la puntuale attuazione d ella normativa potrà 

porre le premesse per cresce n ti stanzia menti di bilancio a legislazione vigente. 
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Quanto poi al decreto legislativo n . 68 (concernen te il settore della distr ibuzione 

assicurativa) , sembrerebbero non esservi problemi per i profili di finanza pubblica , in 

quanto, come attesta la documentazione governativa p resentata in Parlamento, gli 

oneri sono a carico delle imprese inter essate in t ermini di contribut i d a versare. 

In m erito al decreto legislativo n. 71, concernente le condizioni di ingresso e 

soggiorno d ei cittadini di Paesi t erzi per motivi di ricerca, studio, tirocinio, 

volontariato, programmi di scambio di alunni o progetti educativi e collocamento alla 

pari, il testo presenta una clausola d ' invarianza generale (a rt. 4) e r isult a corredat o di 

un'ampia R elazione t ecnica , che attesta l'a ssenza di nuovi o maggiori oneri derivanti 

dall 'attuazione della complessa normativa . Non risultano chiare però le motivazioni 

dell'a ssenza di oneri aggiuntivi in caso di un incremento degli aventi diritto in seguito 

al provvedimento (se l'effetto può essere di tale segno) , ossia la sost enibilità in ta l 

ipotesi della tenuta degli stanziamenti in essere, anche in riferimento, ad esempio, agli 

istituti di ricer ca, in quanto fmanziati da soggetti pubblici. La clausola d ' invarianza, 

in altre parole, non sembra supportata da una convincente dimostrazione d el fatto ch e 

- nel presupposto che gli stanziamenti siano calibrati al momento sulle effe ttive 

esigenze di cui alla legislazione previgente - la nuova normativa non comporti 

adempimenti e costi aggiuntivi. 

Il decre to legislat ivo n. 72 (in t ema di tutela del lavoro nell' ambit o delle imprese 

sequestrate e confiscate) presenta una serie di problemi, a lcuni d ei quali rilevan ti 

anche sotto il profilo metodologico. La misura preved e interventi i cu i effetti finanziari 

vengono contenuti (dall 'art. 7, dettante disposizioni finanziarie) nel limite di 7 milioni 

per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e di 6 milioni per il 2020. Ciò, se per un verso può 

apparire coerente con la natura limitata t emporalmente degli articoli l e 2, lo è di 

m eno rispetto alla ratio della legge di contabilità nei casi di difficile predet erminabilità 

(in quanto connessa a variabili "esogene") d ella platea degli aventi diritti, nonché dei 

relativi effetti finanziari, in base a q uanto esposto nelle Considerazioni generali ed in 

particolare in riferimen to alla predetta legge n. 96, presentando, la linea di spesa , 

un' accentuata incertezza nel quantum. 

a) la riferibilità della copertura al provvedimento legislativo nel comp lesso ovvero ai 

singoli interventi 

V a notato poi che un punto oggetto di controversia è il comma 2 del citato art. 

7, che demanda ad una fonte subprimaria l' assegnazione delle risorse per le singole 

norme di spesa, pur all'interno del limite prima illustrato. Al riguardo, una part e d ella 

documentazion e presentata dal Governo ha affermato che " la disposizione primaria 

ottempera direttamente alle disposizioni dell'art. 81 Cost. , indicando il limite massimo 

di spesa autorizzata e le relative fon t i di copertura e stabilendo anch e il criterio in base 
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al quale procedere alla selezione delle domande ovvero l'ordine cronologico di 

presentazione; alla norma ti va secondaria viene rimessa soltanto la definizione del1 e 

modalità esecutive del criterio fissato in via primaria". 

Al riguardo, si pongono due ques tioni: la prima di principio, la seconda riferita 

alla fattispecie. 

Quanto alla pnma part e dell'affermazione (coerenza costituzionale della 

soluzione normativa illustrata), come anticipato nelle Considerazioni generali, si 

tratta di una posizione su cui, in linea di principio, si esprimono forti dubbi. L'obbligo 

costituzionale di copertura è riferito a lle singole disposizioni onerose e non solo al 

complesso della legge. Ciò deriva dal fatto che è con la fonte primaria che vanno 

disciplinati il singolo interven to nonché, di conseguenza, la definizione dei relativi 

aspetti fina nziari. La d isposizione generale di copertura - che non esclude infatti 

singole compensazioni riferite a part icolari disposizioni onerose- rappresenta, dunqu e, 

solo il riepilogo delle varie norme e d elle relative conseguenze finan ziarie. In caso 

con tra rio, ossia se l'obbligo di copertura potesse essere riferito solo al totale degli oneri 

d ella legge, il Governo finirebbe così con il risultare detentore di un potere di 

definizione della dimensione del singolo interven to, configurandosi in tal modo un 

assetto nell 'equilibrio dell a distribuzione d ei poteri tra Esecutivo e Legislativo quale 

non trova fondamento nello spiri to e nella lettera d ella Costituzione. 

Va poi ricordato che la giurisprudenza cos tituzionale (ad es. sentenza n . l del 

1966) ritiene che l'obbligo di copertura vada assolto con "puntualità rigorosa" e quindi 

in riferimento a ciascuna disposizione. 

In ta l senso si esprime anche la legge di contabilità, che, da un lato, prevede, con 

l'art. l 7.l'obbligo d ella quantifìcazione J ell 'onere per " ogni intervento" previsto dalla 

legge, dall' altro, limita , con l' art. 33, i poteri d ell'Esecutivo all ' immissione in bilancio, 

con appositi decreti, degli effetti finanziari delle disposizioni legisla tive di volta in 

vo lta interessate. 

La seconda p arte dell'affermazione, invece, presenta due aspe t t i meritevoli di 

commento. 

Da un la to, essa dà conto di una soluzione metodologica di supporto alla 

sos tenibilità del limite di spesa, che può essere ritenuta aderen te a llo spirito della legge 

di con tabilità , individuandosi, infatti, nella st essa legge il criterio applicativo delle 

disposizioni onerose ai fini d el rispe tto del tetto di spesa (ordine cronologico di 

presentazione d elle domande, come defi ni to dal comma 3 dell'articolo in esame). 

Dall'altro, viene sostenuto che "alla normativa secondaria viene rimessa 

soltant o la definizione delle modalità esecutive d el criterio fissato in via primaria" . Va 

osservato al riguardo che, nella fattispecie, sembrano sussistere specifich e ragioni di 

ordine operativo (illustrate nella R elazione t ecnica) alla base d ella scel ta di rimettere 
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a lla fase della decret azione minist eriale l' assegnazione d elle risorse al singolo 

intervento, ossia l'ind et erminatezza della platea degli interessat i, la quale dipende 

infatti dai provvedimenti adottati dall' Autori tà giudiziaria caso per caso con 

riferimento ad aziende aven t i dimen sioni e caratteristiche diverse, nonché dalla durata 

e dagli esiti d elle singole procedure (affitto d ell'azienda , sospensione dell' attività, 

m essa in liquidazione etc.). 

Nel prendere atto di tali elemen t i, la soluzione normativ a appare dunque 

ragionevole limita tam en te alla fa ttispecie qui in esame, fermo rimanendo comunque 

ch e, in linea generale e di principio, l'orientamen to non può che essere di segno oppos to 

cir ca il fatto che l'obbligo di copertura deve essere riferit o ad ogni interven to oneroso. 

b) altri profili 

Altre norme da evidenziare sono l'art. 3 e la rela tiva copertura finanzia ria di cui 

al cita to art . 7, relativamente al comma 4. La norma sostanziale prevede una serie di 

ampliamenti di provvidenze, che vanno dall 'au m ento d el novero d ei reati per i qua li 

ricorrono i casi di sequestro e confisca rilevanti ai fini dell'app licazione delle misure 

già previste in termini di concessione di garanzie per operazioni finanziarie ed 

er ogazione di finanziamenti agevolati, all'estensione dell'ambit o soggettivo delle 

aziend e interessate nonché delle condizioni per i finanziamen t i agevolati, elevando 

importi e durata. 

Per gli aspetti riferiti agli oneri, la R elazione t ecnica esclude n uove esigenze, in 

quan to la maggiore ampiezza di intervento avverrà a risorse invariate, e riepiloga le 

risorse disponibili, pari a 28 milioni di euro rela tivament e ai fmanziamen ti agevolat i e 

ad ulteriori 20 milioni rivenienti, in sintesi, da stanziamenti r elativi ad anni 

preced en ti. L 'ulteriore documentazione presentat a in P arlamento dal Governo fa 

presente che si tratta di u na disposizione cd. " a sportello" , in b ase alla quale è prev isto 

l'obbligo di "chiusura dello st esso sport ello allorqu ando le risorse disponibili siano 

esaurite" . Sembrerebbe, pertan to, in base alla posizion e espressa d al Governo, che il 

meccanismo oper a tivo di cu i al decreto legisla tivo n . 123 d el 1998 sia in grado di 

evitar e effetti di trascinam ent o sulle risorse derivante dalla dinamica delle domande: 

per una maggiore gar anzia in tal senso sareb be stato opportuno , for se, esplicitare 

(ovvero confermare) nella norma la funzione di limit e di spesa svolta d alle risorse 

disponibili (variabili solo con uno stru mento legisla tivo ad hoc). 

Quanto poi agli aspetti di copertura r iferiti alle risorse prima r iepilogate, alla 

possibilità di uti lizzare r isorse st anziate in esercizi anche risalen ti è dato fondamento, 

da lla documentazione governat iva cita ta , anche facendo ricorso al m eccanismo di cu i 

all' art . 34-bis, comma 4, della legge di con tabilità, in base al quale u na quota dei 

residui passivi peren t i agli effetti am minis trativi p uò essere riassegn ata alle per t inen ti 
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unità elementari di bilancio degli esercizi successivi. Ciò è dunque avvenuto per il caso 

di specie, contribuendo dunque a sost enere il quadro finanziario di supporto all'art. 3 

per una quota pari a 20 milioni. 

Come anticipato nelle Considerazioni generali, si osserva al riguardo, in linea 

generale, che dell'utilizzo della facoltà di riassegnazione prima citata si dovrebbe dar 

conto nel disegno di legge di bilancio e nei relativi allegati tecnici in riferimento alla 

singola unità elementare, in modo tale che sia chiaro, nell'ambito d ei residui che si 

perimono, quanto si trasferisce nel conto del patrimonio e quanto invece viene 

riassegnato negli esercizi successivi, in base al citato art. 34-bis, comma 4. Nel caso in 

esame, è solo nella nota integrativa relativa all 'azione corrispondente al capitolo \\ . l 
che. è reperire un ai di ·\.n ifVt 

nvementi dall 'eserciZIO 2015, senza un ·wd1cazwne precisa , pero, d ell utilizzo della .LI( 

facoltà di riassegnazione prima citata così come desumibile dalla documentazione 

governativa. Kon appare dunque possibile ricostruire, per il Parlamento anzitutto, 

l'iter completo e specifico del trasferimento delle risorse tra esercizi, da cui deriva o 

m eno la possibilità di giudicare la sostenibilità del quadro finanziario di sostegno 

all'operativ ità dell 'art. 3 e della connessa norma di compensazione (art. 7, comma 4 in 

esame). 

Si ripropone in altre parole il t ema sul quale la Corte ha richiamato più volte 

l'attenzione in riferimento non solo agli sviluppi in corso dell 'ordinamento contabile, 

ma anche ai fmi di una d eliberazione consapevole da parte del Parlamento, ossia la 

necessità , riconducibile ad un'esigenza di carattere anche costituzionale, che siano 

sempre chiari il rapporto che intercorre tra norme primarie e stanziamen ti di bilancio , 

nonché la composizione in dettaglio d ella previsione a legislazione vigente. 

V a a ltresì notato che, utilizzando i margini di m antenimento in bilancio a vario 

titolo degli stanzi amenti ed intendendo il riferimento da parte della legge di contabilità 

agli "esercizi successivi" com e potenzialmente tale da presentare anche una portata 

ultratriennale, l'effetto delle norme contabili in vigore consente praticamente al 

Governo di conser vare disponibilità senza un termine, il che dovrebbe richiamare ad 

una riflessione di carattere ordinamentale. 

Il d ecreto legislativo n . 74 provvede a riordinare il sis tema dei controlli nel 

settore agroalimentare e reca una serie di articoli raggruppati per titoli, di cui il primo 

è inteso a rivedere la stm ttura dell 'agenzia per le erogazioni in agricoltura, il secondo 

è volto a sopprimere Agencontrol S.p.A. trasferendone le funzioni in Agea ed il t erzo è 

diretto a disciplinare gli aspetti transitori e finali d el provvedimento. Non sembrano 

esservi problemi dal punto di v ista finanziario , in quanto il testo , nel rispettare la 

clausola d ' invarianza prevista dalla legge d elega n. 154 del 2016 , art. 15, comma 10, 

reca una serie di caveat in tesi ad evitare aggravi di oneri: in materia di personale, ad 

esempio , è previsto il r iassorbimento in caso di eccedenza delle retribuzioni del 
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personale degli enti disciolti nel passaggio ai nuovi enti. Anzi, la Relazione tecnica 

ipotizza un effetto di risparmio connesso alla razionalizzazione delle strutture. Si 

segnala che l' art. 15, comma 4, potrebbe comportare la creazione di due uffici 

dirigenziali: la Relazione t ecnica non dà conto della norma. 

Non comporta problemi il decreto legislativo n. 75, in materia di coltivazione, 

raccolta e prima trasformazione delle piante officinali, anche se il fatto di far rien trare 

tali attivit à t ra quelle di carattere agricolo potrebbe por tare ad una r evisione del 

regime fiscale in senso agevolativo . 

Quanto poi al decr eto legislativ o n. 81, concernente la rid uzione delle emissioni 

di det erminati inquinanti atmosferici, il t esto è assistito da clausola di salv aguardia 

(art. 12) e non sembra comportare oneri, almeno in via diretta, anche se in talu n i casi 

si increment ano le attività a carico della pubblica amministrazione: è il caso, ad 

esempio, dell'art. 4, in mat eria di predisposizione del programma nazionale di 

riduzione d elle emissioni, attivit à peraltro già svolta dal minis tero e per la quale si 

prevede, nella R elazione tecnica , il supporto da parte di ISPRA e dell'ENEA. Come 

sp esso accade per fat t ispecie del genere, non essendo chiaro, come più volte rilevato, il 

r eale carattere innovat iv o ed eventualmente aggiuntivo dell'intervento così com e 

configurato dalla nuova normativa e non essendo la R elazione tecnica esaust iva sotto 

tale aspetto, non è del tutto escluso il rischio che, in sede di d eterminazione dei futu ri 

trasfer imenti ai pred etti en ti, non si tenga conto anche dell'esigenza di preveder e 

risorse aggiuntive. I n tal caso, l'effetto del provvedimento po trebbe consis t ere dunque 

nel fatto di porre le premesse per un incremento dei t rasferimenti a carico d el b ilancio 

dello Stato, con ciò eludendosi sostanzialm ente l'obbligo di copertura . 

Quanto a l decreto legislativo n . 88 , relativo ai requisi ti minimi per accrescere la 

mobilità dei lavoratori tra gli St ati membri, va r egistra lo che il testo prevede una 

clausola d 'invarianza (art. 2) e la Relazione t ecnica fa presen te che le disposizioni non 

hanno per destinatari soggetti pubblici e quindi non sono in grado di p rodurre nuovi 

o maggiori oneri a carico del bilancio del1o Stato. Su t ale presupposto non vi sono 

problemi, per quanto di competenza . 

In mer ito in fine al decreto legisla tivo n. 95, riguardante misure correttive ed 

integrative della disciplina rigu ardante l' im presa sociale, si fa presente che il t esto 

prevede la clausola d 'invarianza (art. 9) e la R elazione tecnica esclude oneri, 

trattandosi di una riformulazione di norme già in vigore. Al riguardo, considerat o che 

al decreto legislativo previgente e qui modificato erano annessi oneri, si a pure di 

mod esta en tità, si osserv a che la R elazione tecnica avrebbe d ovut o aggiornare - anche 

eventualmente per confermarla - la stima relativa ad ogni singola disposizione, anche 

in quanto le modifiche in qualche modo sembrano incidere sull'operat ività di alcuni 

meccanismi. Sarebbe st ato altresì ispirato a principi di prudenza e di trasparenza 

esplicitare una clausola di monit oraggio e di informazione circa gli effetti fin anziari 
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della normativa, non sembrando sufficiente a tal riguardo il nuovo comma 8-bis di cui 

all 'art. 7, ispirato, in base alla sua formul azione letterale, più ad esigenze di merito che 

al fatto di lener conto dell'impatto finanziario della normativa . 
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Tavo la 2 

ONERI FI ANZIARI I 1DICATI DALLE LEGGI ORDINA RIE E DAI DECRETI 
LEGISLATIVI PUBBLICATI KEL P E RIODO MAGGIO- AGOSTO 2018 

( in migliaia) 

2018 2019 2020 2021 

Leggi 
83 9.000 

89 401.020 92.000 15.980 58. 100 

96 120.770 433.610 463.760 51 1.550 

97 250 500 500 500 

98 2.520 

Totale 533.560 526.110 480.240 570.150 

Decreti legisla tivi 

65 5.300 3.300 3.300 3.300 

72 7.000 7.000 6.000 

Totale 12.300 10.300 9.300 3.300 

Totale 
545.860 536.410 489.540 573.450 

complessivo 

Corte dei conti l Quadrimestra le maggio - agosto 2018 35 
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Tavola 3 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLE MODALITA' DI COPERTURA DEGLI 0.\'E RI RIFERITI A 
LEGGI ORDINARIE E DECRETI LEGISLATIVI PUBBLICATI NEL PERIODO 

.MAGGIO -AGOSTO 2018 
( in migliaia) 

2018 2019 2020 2021 Totale l 
quadriennio 

L -egg• 
Fondi speciali: 

earte corrente 60.44() 80.000 9.180 o 149.620 6,99 

-- cl cap itale o 0,00 

Totale fondi speciali 6(}.44(} 80.000 9.180 o 149.620 6,99 

Modifica o 

dei par ametri che 

regolano 

l'evoluzionedella spesa o 0.00 

Riduzione di precedenti 

autor izzazioni di spesa 122.22Q 188.010 105.76(} 149.550 565.5W 26,42 .. 
Nuove o maggiori ent rate W.900 254.200 372.300 439.900 1.107.300 51.74 

A ltre for me di copert ura 310.000 3.900 3.900 o 317.800 14,85 

Totale 533.560 526.ll0 491.140 589.450 2.140.260 100 
Decr " l . l .• eli Jeg.s at1VJ 

Fondi speciali: 

p arte corrente o 0,00 

cl cap itale o 0,00 

Totale fondi speciali o o o o o 0,00 

Modifica o soppressione 

dei parametri che 

regolano l 'evoluzione 

della spesa o 0,00 

Riduzione di precedenti 

autorizzazioni di spesa 12.300 10.300 9.300 3.300 35.200 100,00 

Nuove o maggiori entr ate o 0,00 

Altre .for me di copertura o 0,00 

Totale 12.300 10.300 9.300 3.300 35.200 100 

Totale c:ompJessivo 545.860 536.410 500.440 592.750 2.175.460 

36 Corte dei conti l Quadrimest rale maggio- agosto 2018 
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SCHEDE ANALITICHE 

ONERI E COPERTURE 

Legenda: 
Le moda lità di copertura riportate per ciascuna norma sono quelle previste dall'art. 17 della legge n. 
196 del 2009 e successive modificazioni ed in tegrazion i: 
a) Utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi speciali; 
a.bis) :'l'lodifica o soppressione dei pa rametri che regola no !"evoluzione della spesa: 
b) Riduzioni di precedent i au torizzazioni legislative d i spesa; 
c) :.'\1od ifìcazioui legislative che comportino nuove o maggiori en trate; 
d) Alt re forme di coper tu ra . 

(N.B .: I l medesimo colo re ne lle schede ind ica la corrispondenza nella legge tra oneri e coperture riguardo 
al SNF di competenza. I riferimenti t ra paren tes i in corsivo evidenziano u tilizz i d ivers i di disponib ilità 
già in essere , tenuto con to della formulazione de lla norma di cui alla singola legge] 
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